                               DALLA MONARCHIA BILANCIATA AL PARLAMENTARISMO                                                            

                                           (La forma di governo inglese nel XVIII-XIX secolo)

*ALL’INDOMANI DEL 1688: UN GOVERNO BILANCIATO:
Il Parlamento:                                                                       Il Re
a.esercita la funzione legislativa                                           a. partecipa alla funzione legislativa

con l’assenso del re;                                                                  tramite la ‘negative voice’;
b.può mettere in stato d’accusa (impeach)                            b.è l’incontrastato padrone della
e giudicare                                                                                 sfera esecutiva (Prerogative):
i ministri                                                                                      -    decide pace, guerra, politica 

                                                                                                          internazionale;
· nomina a tutti i posti della amministrazione
· nomina e revoca i ministri del suo Cabinet e lo presiede

· può sciogliere la Camera bassa
·  può nominare nuovi Lords

*NEL CORSO DEI DECENNI CENTRALI DEL ‘700:
Il parlamento:                                                                                            Il Re:
a.  agisce sempre più come il                                                      a. perde la ‘negative voice’
rappresentante della nazione in corpore                                  b. . preside sempre più
(superamento della imperatività dei mandati)                                sporadicamente il
b. consolida la struttura bipartitica                                                      Cabinet
c.    inizia a ‘sfiduciare’ i ministri indipendentemente                  c contratta col Parlamento

da ogni responsabilità    penale                                                      la composizione del

                                                                                                       Cabinet e le scelte di

                                                                                                                    politica internazionale

*DAL 1760 AL 1782: 

governo personale di Giorgio III. Ci si riavvicina al modello della ‘bilancia’ prima maniera (grazie soprattutto all’impiego dell’’influence’)
*DAL 1782: 

gli organi del sistema passano da due a tre:

1. Il Parlamento:                                                                                             2.  Il Re:
tende ad assumere il controllo del Cabinet                               ha perso l’esercizio sostanziale della 

mediante la fiducia                                                                    Prerogative a favore del Cabinet, che 
                                                                                                   deve formare col consenso 

                                                                                                   parlamentare

               3.   Il Cabinet 

deve godere della doppia fiducia del Re e delle Camere

è composto da membri del Parlamento e non più da consiglieri del sovrano

è presieduto dal capo della maggioranza parlamentare (Premier)

concentra su di sé la direzione generale della politica dello Stato
tende a condizionare/assorbire i poteri tradizionali della Prerogative nei confronti del Parlamento (scioglimento e proroga della Camera bassa; nomina nuovi Lords) 
A PARTIRE DAL 1832:
Il legame Cabinet-Parlamento tende a divenire sempre più stretto con le riforme elettorali ottocentesche che estendono gradualmente la rappresentatività della Camera bassa.
Nel 1868, Walter Bagehot rileva che:

il sistema dei checks and balances è del tutto saltato;
il Cabinet è divenuto una commissione esecutiva dei Commons;

la Corona è ancora “the most dignified”, ma non certo “the most efficient part of the British Constitution”

D’altra parte, per tutto il corso dell’800 siamo lontanissimi da un ‘governo del premier’. L’asse del sistema è il Parlamento, mentre il sovrano ha subito più una compressione politica nell’uso della sua Prerogative che una vera capitis deminutio.
